
ARPAT – Area Vasta Centro - Dipartimento di PRATO 

Via Lodi, 20 – 59100 Prato

cl. PO.01.31/33.1 a mezzo: PEC 

A

p.c.

REGIONE TOSCANA  
Direzione Ambiente
Settore Valutazione Impatto Ambientale Valutazione 
Ambientale Strategica 

REGIONE TOSCANA 
Direzione Ambiente ed Energia 
Settore Bonifiche e Siti orfani PNRR
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Oggetto: valutazione tecnica  sulla  documentazione integrativa e di chiarimento in relazione a VIA postuma ex
art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010 e D.G.R. 931/2019, senza modifiche, per opere di rinnovo della
concessione dei pozzi esistenti e attivi siti nel comune di Prato.
Proponente: Publiacqua S.p.A.

Per il procedimento in oggetto, a seguito della richiesta di contributi tecnici istruttori da parte del Settore VIA/
VAS della Regione Toscana (prot. 81998 del 31/10/2023), è stata valutata da questo Dipartimento la seguen-
te documentazione scaricabile all’indirizzo: HTTPS://WWW.REGIONE.TOSCANA.IT/-/VALUTAZIONE-DI-IMPATTO-AMBIENTALE:

- Integrazioni_VIA_Postuma_Pozzi_Prato,

- All_3_1_R.GE.1_Relazione_Generale,

- Allegato_1_AM01_Schede_Pozzi_R01,

- Allegato_2_ADDENDUM_28042023AM01,

oltre vari elaborati tecnici e cartografici ed ai già esaminati: 

- AM.01 ‘Studio di Impatto Ambientale’,

- AM.02 ‘Sintesi non tecnica’.

Si  fa  presente  che  tutti  gli  altri  documenti  presentati  dal  Proponente,  ad  eccezione
dell’allegato_1_am01_schede_pozzi_r01ovvero..l’allegato_2_addendum,l’allegato_3_1_r.ge.1_relazione_gen
erale e l’allegato_3_sintesi_elab_progetto, oltre alle tavole correlate (inquadramento cartografico generale,
quadro dei vincoli,  inquadramento urbanistico, documentazione fotografica, e planimetrie collegamenti  per
ognuno dei sei pozzi), si riferiscono al progetto di “potenziamento sistema di approvvigionamento della falda
di Prato” e non al procedimento di valutazione assoggettabilità  postuma in esame. In merito si ricorda che
Publiacqua S.p.a. aveva dichiarato di aver già presentato alla Regione Toscana le domande di ricerca per le
nuove captazioni in sostituzione dei pozzi Baciacavallo e per le quali questo Dipartimento non ha richiesta di
parere.  Le eventuali  valutazioni  sull’ubicazione e  modalità  di  realizzazione dei  n.  6 nuovi  pozzi  qui  non
contenute,  potranno in  futuro  essere richieste  all’interno del  relativo  procedimento autorizzativo  anche a
questo Dipartimento.

Riguardo alla parte flora fauna ecosistemi si rileva che:
• la  documentazione integrativa riporta in  Allegato_2_ADDENDUM_28042023 quanto richiesto nelle

integrazioni, definendo gli  scenari futuri della rete e la definizione degli interventi, oltre al progetto
definitivo dei nuovi pozzi.

• l’ Allegato_1_AM01_Schede_Pozzi_R01 è stato opportunamente integrato e corretto.
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Non risultano  invece  commenti  in  merito  all’opportunità  di  segnalare  ad ARPAT  casi  di  sospensione  di
emungimenti  a  seguito  di  eccessive  concentrazioni  di  inquinanti  o  rimessa  in  produzione  di  un  pozzo
precedentemente non attivo ed eventuale invio dei  relativi  risultati  analitici.  In merito,  come nel caso del
precedente nostro parere di ARPAT, si invia per conoscenza questo documento alla Direzione Ambiente
Settore  Regionale  Bonifiche  e  siti  orfani  PNRR  per  l’eventuale  coinvolgimento  del  Tavolo  tecnico
sull’inquinamento diffuso della falda pratese.

Per gli aspetti del suolo, sottosuolo, acque sotterranee nelle integrazioni Publiacqua S.p.A. risponde alle
richieste  formulate  dal  settore  VIA/VAS  della  Regione  Toscana;  qui  di  seguito  si  richiamano  i  punti  di
interesse.

1. Integrazioni e approfondimenti riportati da ARPAT nel contributo del 05/09/2023 (prot. n. 0409287)
1.1 “Accertare nel capitolo “1.3 OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO OGGETTO DI VALUTAZIONE” la
frase “Riguardo ai pozzi Baciacavallo 3, 4 e Iolo Cantiere 2 trattasi di richiesta di nuova concessione”, sia un
refuso, a fronte della verifica che “Baciacavallo 3 e 4 sono esistenti, tabella Tabella 2-15 - Caratterizzazione
dei pozzi  del  campo pozzi Badie- Cafaggio-Grignano ed afferenti  al potabilizzatore Falda 2 (pag.28/204),
mentre Iolo Cantiere 2 già afferisce alla Falda 1 (vedi tab. 2-5 pag. 21/204).”
Si  prende  atto  del  fatto  che  il  Proponente  specifica  che  non  si  tratta  di  un  refuso  e  che  per  i  pozzi
Baciacavallo 3, 4 e Iolo Cantiere 2, differentemente dagli altri  pozzi oggetto del procedimento, sono stati
realizzati da Publiacqua (Pratica n. 13/2013/D del 2013 per i pozzi Baciacavallo 3 e 4, e pratica n. 33958 del
2018 per il pozzo Iolo Cantiere 2), non si tratta di una nuova concessione ma di una concessione il cui iter
non risulta ancora concluso.
1.2 “Verificare ed inoltrare il documento di approfondimento sugli interventi denominato “Addendum” citato
nella documentazione del Proponente, che non risulta incluso nella documentazione, in riferimento alla ri -
modulazione dei quantitativi di pompaggio della risorsa prelevata dal Corpo idrico della Piana Firenze, Prato,
Pistoia - Zona Prato”.
In allegato 2 viene riportato il documento “Addendum” con la descrizione delle scelte che hanno portato alla
localizzazione dei n. 6 nuovi pozzi (Via di Cafaggiolo, Galciana, Lanificio Banci, Via Bonazia, Via XVI Aprile,
Via  Fleming  Sol.1)  e  con  la  rappresentazione  delle  singole  condotte  di  adduzione  ai  due  impianti  di
potabilizzazione Falda 1 e Falda 2, documento non oggetto di valutazione all’interno di questo contributo.
1.3 “ Approfondire e dettagliare gli interventi riportati nelle figure 1.3.3 e 1.3.4 del SIA, dove si rappresentano
schematicamente  lo  stato  attuale  soggetto  a  VIA  postuma  e  lo  scenario  futuro  della  rete  di
approvvigionamento idrico dai pozzi e delle relative infrastrutture di potabilizzazione. Nello scenario futuro
proposto è possibile osservare la previsione di eliminazione dei n.4 pozzi Baciacavallo e di realizzazione di
n.3 nuovi pozzi (Lanificio Banci, via Bonazia, via Fleming) afferenti al Potabilizzatore Falda 2, e di n.2 nuovi
pozzi in Via XVI Aprile Galciana 1 ed un nuovo pozzo in Via Cafaggiolo afferenti al Potabilizzatore Falda 1.
Definire gli interventi attuali e futuri”.
Il Proponente afferma che “Per quanto riguarda lo scenario futuro della rete e la definizione degli interventi,
questi  sono  riportati  all’interno  dell’Addendum e  del  progetto  definitivo  dei  nuovi  pozzi  del  quale,  come
precedentemente riportato,  alla presente sono allegati  la relazione generale e una sintesi  degli  elaborati
grafici, così come riepilogati nel documento Allegato_3_Sintesi_Elab_Progetto”.
Preso atto di quanto sopra, l’Addendum ed il progetto definitivo dei nuovi pozzi, questo ultimo non allegato
alla  documentazione  inoltrata,  come  sopra  già  detto  non  sono  oggetto  di  valutazione  all’interno  di  tale
contributo.
1.4  “Specificare se emergono eventuali criticità connesse alle attività di emungimento rispetto ai principali
piani  sovraordinati  quali  il  Piano Indirizzo Territoriale (PIT)  con valenza di  Piano Paesaggistico;  il  Piano
Territoriale di  Coordinamento (PTC) della Provincia di  Prato  ed il  Piano di  Gestione Acque del  Distretto
idrografico dell’Appennino settentrionale”.
Il Proponente afferma che “Come correttamente riportato nello studio di impatto ambientale ed evidenziato
nel contributo di Arpat del 05/09/2023, non sussistono criticità connesse alle attività di emungimento rispetto
ai principali piani sovraordinati.  Ciò è specificato anche nei file riportanti il quadro dei vincoli per ciascun
pozzo  che sono riportati in allegato (Allegati dal ALL3_3 all’allegato ALL_3_8)”.  In merito si precisa che la
specifica richiesta è rivolta ai pozzi esistenti oggetto di rinnovo di concessione e non ai nuovi pozzi. Pertanto
si osserva che il riferimento al quadro dei vincoli riportato negli allegati dall’ ALL3_3 all’ ALL_3_8 e riguardanti
il potenziamento del sistema di approvvigionamento della falda di Prato non risulta a nostro parere corretto in
riferimento  al  procedimento  in  esame e  in  conseguenza  di  ciò  nel  parere  ARPAT l’evidenza che,  dalla
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documentazione prodotta dal Proponente, non erano emerse eventuali  criticità era  unicamente riferita ai
pozzi esistenti di cui al procedimento in oggetto
1.5  “Verificare quanto riportato nell’Allegato 1 ‘Schede di inquadramento dei pozzi’,  in quanto non risulta
sempre coerente l’elenco dei pozzi riportato per ogni campo pozzi di riferimento con la relativa Cartografia
dello “stato attuale” 2021”.  Il Proponente ha trasmesso la versione corretta dell’Allegato 1 (vedi documento
‘Allegato_1_AM01_Schede_Pozzi_R01’).
1.6 “Chiarire se dal 2021 ad oggi i pozzi V. Cava 1, Gescal e Via Fondaccio siano stati utilizzati o se ci sia
l’intenzione di riutilizzarli e, in tal caso, verificare che non ci siano superamenti di PCE o di altri parametri non
eliminabili con sola declorazione”.  Il Proponente dichiara di non avere utilizzato tali pozzi dal 2021 sino ad
oggi,  precisando che il  pozzo Via Fondaccio fa parte della rete di  monitoraggio delle acque sotterranee
monitorate  da  ARPAT   (Codice:  MAT-P454)  e  che  pertanto  viene  attivato  solo  per  permettere  il
campionamento. Si prende atto di quanto dichiarato.
1.7  “ Dichiarare se nelle due centrali  Falda 1 e Falda 2 sono o non sono state effettuate modifiche agli
impianti utilizzati, essendo presenti due VIAC, una del 2020 (centrale Falda 1) e una del 2018 (centrale Falda
2)”. Il Proponente dichiara di non aver effettuato modifiche agli impianti Falda 1 e Falda 2 dopo la redazione
delle rispettive VIAC. Si prende atto di quanto dichiarato.
1.8 “Approfondire quanto riportato nelle considerazioni finali del contributo istruttorio agli atti del 05/09/2023
(prot. n. 0409287) ed in particolari riguardo alla qualità delle acque emunte ed alle loro condizioni di esercizio
passate ed attuali per i pozzi V. Cava 1 e V. Fondaccio”.
Il Proponente ha approfondito solamente in parte quanto riportato all’interno delle conclusioni del contributo
ARPAT, nello specifico:
- chiarisce che i pozzi V.Cava 1, Gescal e Via Fondaccio non vengono utilizzati e che, qualora si riscontrasse
in futuro la necessità di riattivarli quali risorsa strategica aggiuntiva, questi saranno collegati ad uno dei due
potabilizzatori esistenti in modo da effettuare un adeguato trattamento delle acque prima della distribuzione;
- dichiara di non aver effettuato modifiche nelle due centrali dopo la presentazione delle due VIAC (vedi punto
1.7).

Non risultano invece essere stati  approfonditi  i  punti,  del  citato parere di  ARPAT, che vengono qui sotto
riportati:

In merito al penultimo punto sopra riportato sulla chiusura in sicurezza dei pozzi non più attivi, nell’Allegato 2
“Addendum”,  anche se non oggetto di valutazione, viene affermato che i n. 4 pozzi Baciacavallo verranno
dismessi con chiusura mineraria senza però specificarne le modalità.
In relazione al monitoraggio piezometrico di cui all’ultimo punto si legge, in risposta al Contributo pervenuto
da  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  -  Settore  Idrologico  e  Geologico  Regionale,  che  il
Proponente “ si impegna a prendere contatto con il Settore Idrologico Geologico Regionale per l’invio dei dati
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relativi  al  Piezometro  Le  Badie  con  le  modalità  richieste  ”  per  il  monitoraggio  in  continuo  del  livello
piezometrico  in  corrispondenza  del  piezometro  esistente  ubicato  in  Loc.  Le  Badie  con  trasmissione
giornaliera automatica dei dati; non viene invece affrontato il monitoraggio per quei pozzi ricadenti in zona D4
del Piano Stralcio Bilancio Idrico dell’Autorità di Bacino dell’Arno.
Infine,  si  segnala  che  nella  relazione “R.GE.1_Relazione_Generale”  facente  parte  del  progetto  definitivo
relativo  ai  nuovi  pozzi  (ALL_3_1_R.GE.1_Relazione_Generale),  anche  se  non  oggetto  di  valutazione  in
questo  contributo,  è  riportata  la  simulazione  eseguita  preliminarmente  al  progetto  di  proposta  di
aggiornamento della perimetrazione delle “zone di rispetto” tracciata con i criteri dettati dalla DGRT 872/2020
a seguito della dismissione dei pozzi Baciacavallo e della messa in funzione dei nuovi pozzi (ricostruzione
dell’isocrona di 180 gg con il modello 2022); tale simulazione, presentata da Publiacqua all’Autorità Idrica
Toscana congiuntamente alla restante documentazione di progetto, si legge che è stata approvata durante la
Conferenza dei Servizi tenutasi presso l’AIT il giorno 19/10/2023.

In conclusione, oltre alle precisazioni di cui sopra, si richiama l’attenzione sul fatto che non risultano essere
stati approfonditi i punti sopra riportati del citato parere di ARPAT. Si propone di valutare se inserire tali indica-
zioni come prescrizioni nel procedimento in oggetto e/o proporle alla valutazione del Tavolo tecnico regionale
per l’inquinamento diffuso della falda in quanto di interesse per l’intera area pratese.

Distinti saluti

Prato, 17/11/2023

Responsabile del Dipartimento        Dirigente Geologo

Dott.ssa Sandra Botticelli 1                                                                               Dott. Alberto Doni1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato pres-

so ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è
sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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